LEGGE 14 FEBBRAIO 1904, N. 36.
DISPOSIZIONI SUI MANICOMI E SUGLI ALIENATI.
CUSTODIA E CURA DEGLI ALIENATI.
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 43 DEL 2 2 FEBBRAIO 1904)
G.U. 22.02.1904 N. 043
TESTO FORMATO DA COMPLESSIVI ARTICOLI: 0011

ART. 1.

DEBBONO ESSERE CUSTODITE E CURATE NEI MANICOMI L E PERSONE AFFETTE PER QUALUNQUE
CAUSA DA ALIENAZIONE MENTALE, QUANDO SIANO PERICOLGCSE A SE' O AGLI ALTRI E RIESCANO
DI PUBBLICO SCANDALO E NON SIANO E NON POSSANO ES SERE CONVENIENTEMENTE CUSTODITE
E CURATE FUORCHE' NEI MANICOMI. SONO COMPRESI SO TTOQUESTA DENOMINAZIONE, AGLI
EFFETTI DELLA PRESENTE LEGGE, TUTTI QUEGLI ISTITUTI , COMUNQUE DENOMINATI, NEI
QUALI VENGONO RICOVERATI ALIENATI DI QUALUNQUE
GENERE.

PUO' ESSERE CONSENTITA DAL TRIBUNALE, SULLA RICH IESTA DEL PROCURATORE DELRE,
LA CURA IN UNA CASA PRIVATA, E IN TAL CASO LA PERSO NA CHE LE RICEVE E IL MEDICO CHE
LE CURA ASSUMONO TUTTI GLI OBBLIGHI IMPOSTI DAL REG OLAMENTO.

IL DIRETTORE DI UN MANICOMIO PUO' SOTTO LA SUAR ESPONSABILITA' AUTORIZZARE LA
CURA DI UN ALIENATO IN UNA CASA PRIVATA, MA DEVE D ARNE IMMEDIATAMENTE NOTIZIA AL
PROCURATORE DEL RE E ALL'AUTORITA' DI PUBBLICA SICU  REZZA.

ART. 2.

L'’AMMISSIONE DEGLI ALIENATI NEI MANICOMI DEVE E SSERE CHIESTA DAI PARENTI, TUTORI
O PROTUTORI, E PUO' ESSERLO DA CHIUNQUE ALTRO NELL' INTERESSE DEGLI INFERMI E DELLA
SOCIETA.

ESSA E' AUTORIZZATA, IN VIA PROVVISORIA, DAL PR ETORE SULLA PRESENTAZIONE DI UN
CERTIFICATO MEDICO E DI UN ATTO DI NOTORIETA', RE DATTI IN CONFORMITA' DELLE NORME
STABILITE DAL REGOLAMENTO, ED IN VIA DEFINITIVA DA L TRIBUNALE IN CAMERA DI
CONSIGLIO SULL'ISTANZA DEL PUBBLICO MINISTERO IN BA  SE ALLA RELAZIONE DEL DIRETTORE
DEL MANICOMIO E DOPO UN PERIODO DI OSSERVAZIONE CH E NON POTRA' ECCEDERE IN
COMPLESSO UN MESE. OGNI MANICOMIO DOVRA' AVERE UN LOCALE DISTINTO E SEPARATO PER
ACCOGLIERE | RICOVERATI IN VIA PROVVISORIA.

L'AUTORITA' LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA PUQO', | N CASO DI URGENZA, ORDINARE IL
RICOVERO, IN VIA PROVVISORIA, IN BASE A CERTIFICA TO MEDICO, MA E' OBBLIGATA A
RIFERIRNE ENTRO TRE GIORNI AL PROCURATORE DEL RE, T RASMETTENDOGLI IL CENNATO
DOCUMENTO.

TANTO IL PRETORE QUANTO L'AUTORITA' LOCALE DI PU BBLICA SICUREZZA, NEI CASI
SUINDICATI, DEBBONO PROVVEDERE ALLA CUSTODIA PROVVISORIA DEI BENI DELL'ALIENATO.

CON LA STESSA DELIBERAZIONE DELL'AMMISSIONE DE FINITIVA IL TRIBUNALE, OVE NE
SIA IL CASO, NOMINA UN AMMINISTRATORE PROVVISORIO C HE ABBIA LA RAPPRESENTANZA
LEGALE DEGLI ALIENATI, SECONDO LE NORME DELL'ART. 330 DEL CODICE CIVILE, SINO A
CHE L'AUTORITA' GIUDIZIARIA ABBIA PRONUNZIATO SULL' INTERDIZIONE.

E' LORO APPLICABILE L'ART. 2120 DEL CODICE CIVIL E.

IL PROCURATORE DEL RE DEVE PROPORRE AL TRIBUNALE , PER CIASCUN ALIENATO, DI CUI
SIA AUTORIZZATA L'AMMISSIONE IN UN MANICOMIO OLAC  URAIN UNA CASA PRIVATA, |
PROVVEDIMENTI CHE CONVENISSE ADOTTARE IN CONFORMITAELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE
NEL TITOLO X, LIBRO I, DEL CODICE CIVILE.

ART. 3.

IL LICENZIAMENTO DAL MANICOMIO DEGLI ALIENATI GU ARITI, E' AUTORIZZATO
CONDECRETO DEL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE SULLA RICHIESTA O DEL DIRETTORE DEL
MANICOMIO, O DELLE PERSONE MENZIONATE NEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTEO
DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE.

NEGLI ULTIMI DUE CASI DOVRA' ESSERE SENTITO IL D IRETTORE.

SUL RECLAMO DEGLI INTERESSATI IL PRESIDENTE POTR A’ ORDINARE UNA PERIZIA.

IN OGNI CASO CONTRO IL DECRETO DEL PRESIDENTE E' AMMESSO IL RECLAMO AL
TRIBUNALE.

IL DIRETTORE DEL MANICOMIO PUO' ORDINARE IL LICE NZIAMENTO, IN VIA DI PROVA,
DELL'ALIENATO CHE ABBIA RAGGIUNTO UN NOTEVOLE GRADODI MIGLIORAMENTO E NE DARA'



IMMEDIATAMENTE COMUNICAZIONE AL PROCURATORE DEL E E ALL'AUTORITA' DI PUBBLICA
SICUREZZA.

ART. 4.

IL DIRETTORE HA PIENA AUTORITA' SUL SERVIZIO INTERNO SANITARIO E L'ALTA
SORVEGLIANZA SU QUELLO ECONOMICO PER TUTTO CIO' CHE CONCERNE IL TRATTAMENTO DEI
MALATI, ED E' RESPONSABILE DELL'ANDAMENTO DEL MANIC OMIO E DELLA ESECUZIONE DELLA
PRESENTE LEGGE NEI LIMITI DELLE SUE ATTRIBUZIONI. ESERCITA PURE IL POTERE
DISCIPLINARE NEI LIMITI DEL SEGUENTE ARTICOLO.

ALLE SEDUTE DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE O DEL LE COMMISSIONI E CONSIGLI
AMMINISTRATIVI, NELLE QUALI DEBBANSI TRATTARE MAT  ERIE TECNICO-SANITARIE, IL
DIRETTORE DEL MANICOMIO INTERVERRA' CON VOTO CONSUIIVO.

ART. 5.

| REGOLAMENTI SPECIALI DI CIASCUN MANICOMIO DOVR  ANNO CONTENERE LE DISPOSIZIONI
DI INDOLE MISTA SANITARIA ED AMMINISTRATIVA, COME QUELLE RELATIVE ALLE NOMINE DEL
PERSONALE TECNICO-SANITARIO, AL NUMERO DEGLI INFERMIERI IN PROPORZIONE DEGLI
INFERMI, AGLI ORARI DI SERVIZIO E DI LIBERTA', Al PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DA
ATTRIBUIRSI SECONDO | CASI, ALLA COMPETENZA DELL'A  MMINISTRAZIONE O DEL DIRETTORE,
E AD ALTRI PROVVEDIMENTI DELL'INDOLE SUINDICATA.

DETTI REGOLAMENTI DOVRANNO ESSERE DELIBERATI, SE NTITO IL DIRETTORE DEL
MANICOMIO, DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DALLA COMMISSIONE AMMINISTRATIVA,SE
TRATTISI DI OPERA PIA, E SARANNO APPROVATI DAL CON SIGLIO SUPERIORE DI SANITA' CON
LE FORME E MODI STABILITI DALL'ART. 198 DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE.

ART. 6.

NULLA E' INNOVATO ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI CIR CA L'OBBLIGO DELLE PROVINCIE DI
PROVVEDERE ALLE SPESE PEL MANTENIMENTO DEGLI ALIENATI POVERI.

LA SPESA PEL TRASPORTO DI QUESTI AL MANICOMIO E "A CARICO DEI COMUNI NEI QUALI
ESSI SI TROVANO NEL MOMENTO IN CUI L'ALIENAZIONE M ENTALE VIENE CONSTATATA; QUELLA
PER RICONDURLI IN FAMIGLIA E' A CARICO DELLA PROVIN CIA A CUI INCOMBEVA L'OBBLIGO
DEL MANTENIMENTO; QUELLA PEL TRASFERIMENTO DA UN MANICOMIO ALL'ALTRO A CARICO DELLA
PROVINCIA CHE L'HA ORDINATO.

LE SPESE DI QUALUNQUE GENERE PER GLI ALIENATI ESTERI SONO A CARICO DELLO
STATO, SALVO GLI EFFETTI DELLE RELATIVE CONVENZIONI  INTERNAZIONALI.
LE SPESE PER GLI ALIENATI CONDANNATI O GIUDICAB ILI, RICOVERATI SIA IN MANICOMI
GIUDIZIARI, SIA IN SEZIONI SPECIALI DI QUELLI COMU NI, SONO A CARICO DELLO STATO
PEI CONDANNATI FINO AL TERMINE DI ESPIAZIONE DELL A PENA E PEI GIUDICABILI FINO
AL GIORNO IN CUI LAUTORITA' GIUDIZIARIA DICHIARI NON FARSI LUOGO A PROCEDIMENTO A

CARICO DI ESSI.
NEGLI ALTRI CASI, COMPRESO QUELLO CONTEMPLATO DA LL'ART. 46 DEL CODICE PENALE,
LA COMPETENZA DELLA SPESA E' REGOLATA DALLE NORME GOMUNI.

ART. 8.
LA VIGILANZA SUI MANICOMI PUBBLICI E PRIVATI E SUGLI ALIENATI CURATI IN CASA
PRIVATA E' AFFIDATA AL MINISTRO DELL'INTERNO ED Al PREFETTI.

ESSA E' ESERCITATA IN OGNI PROVINCIA DA UNA COM MISSIONE COMPOSTA DAL PREFETTO,
CHE LA PRESIEDE, DEL MEDICO PROVINCIALE E DI UN MED  ICO ALIENISTA NOMINATO DAL
MINISTRO DELL'INTERNO.

IL MINISTRO DEVE DISPORRE ISPEZIONI PERIODICHE.

E' APPLICABILE Al MANICOMI PUBBLICI E PRIVATI LA DISPOSIZIONE DELL'ART. 35 DELLA
LEGGE 22 DICEMBRE 1888 SULLA TUTELA DELL'IGIENE E D ELLA SANITA' PUBBLICA.

LE SPESE PER LE ISPEZIONI ORDINARIE E STRAORDINA RIE SONO IMPOSTATE NEL BILANCIO
DEL MINISTERO DELL'INTERNO, SALVO RIMBORSO DALLE AM MINISTRAZIONI INTERESSATE,
SECONDO LE NORME FISSATE DAL REGOLAMENTO, NEL CASCCHE SIANO CONSTATATE
TRASGRESSIONI DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLAP RESENTE LEGGE E NEL
REGOLAMENTO. ALLE DETTE AMMINISTRAZIONI E' FATTO SA LVO IL REGRESSO CONTRO GLI
AMMINISTRATORI E GLI IMPIEGATI RESPONSABILI DELLE T RASGRESSIONI.

LE CONTROVERSIE RELATIVE ALLA COMPETENZA DI TALI SPESE, SONO DECISE, ANCHE NEL
MERITO, DALLA IV SEZIONE DEL CONSIGLIO DI STATO, IN CAMERA DI CONSIGLIO.



ART. 9.

NEL CASO DI GRAVI TRASGRESSIONI DELLA PRESENTE
IL PREFETTO, SENZA PREGIUDIZIO DELLE SANZIONI PENA
SENTITO IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI SANITA', AL QUA
MEDICO ALIENISTA, DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE,
L'AUTORIZZAZIONE DI APERTURA E DI ESERCIZIO PEI MA
PRIVATI.

CONTRO TALE PROVVEDIMENTO E' AMMESSO IL RICORSO
QUALE PROVVEDE, SENTITO IL CONSIGLIO DI STATO O IL
A SECONDA DELL'INDOLE DELLA CONTROVERSIA.

PEI MANICOMI PUBBLICI SI PROVVEDE IN CONFORMITA
L'ENTE, AL QUALE APPARTENGONO.

ART. 10.

LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 98 DELLA LEGGE 1
DEL REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO 5 FEBBRAIO 1891, N.
MANICOMI PUBBLICI E PRIVATI.

LEGGE E DEL RELATIVO REGOLAMENTO
LI CHE FOSSERO APPLICABILI, PUO'

LE E' PER L'OGGETTO AGGREGATO IL
SOSPENDERE O REVOCARE

NICOMI

AL MINISTRO DELL'INTERNO,IL
CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITA',

'DELLA LEGGE CHE REGOLA

7 LUGLIO 1890, N. 6972, E 124
99, SONO APPLICABILI ATUTTI |



